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IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL DISSESTO IDROGE OLOGICO

VISTO l’art.  10 del  decreto-legge  24 giugno 2014, n.  91,  convertito,  con  modificazioni,  dalla
legge11 agosto 2014, n. 116, recante, tra l’altro, misure straordinarie per accelerare l’utilizzo delle
risorse  e  l’esecuzione  degli  interventi  urgenti  e  prioritari  per  la  mitigazione  del  rischio
idrogeologico nel territorio nazionale;

VISTO il comma 2 dell’art. 7 del decreto-legge n. 133 del 2014 convertito, con modificazioni, dalla
legge  11  novembre  2014,  numero  164;  che,  a  partire  dalla  programmazione  2015,  affida
l’attuazione degli interventi ai presidenti delle regioni, in qualità di commissari di governo contro il
dissesto idrogeologico, con i compiti, le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’art. 10
del decreto–legge n. 91 del 2014;

VISTA la delibera CIPE del 20 febbraio 2015, n. 32, che ha assegnato 100 milioni di euro del
Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare da destinare, secondo la chiave di riparto ordinaria prevista dall’art. 1, comma 6, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, alla progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico;

VISTO  il  D.P.C.M.  28  maggio  2015,  recante  criteri  e modalità  di  assegnazione  delle  risorse
destinate agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, in attuazione dell’art. 10, comma
11, del decreto-legge n. 91 del 2014;

VISTO il D.P.C.M. 15 settembre 2015, recante «Piano stralcio per le aree metropolitane e le aree
urbane con alto livello di popolazione esposta al rischio di alluvioni», ai sensi dell’art. 1, comma
703, lettera d), della legge n. 190 del 2014 (legge di stabilità 2015);

VISTO  l’art.  55  della  legge  28  dicembre  2015,  n.  221,  che,  al  fine  di  consentire  la  celere
predisposizione del piano nazionale contro il dissesto idrogeologico, favorendo le necessarie attività
progettuali, ha istituito, presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il
«Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico», di seguito Fondo, in
cui affluiscono le risorse assegnate per le medesime finalità con la citata delibera del CIPE del 20
febbraio 2015, n. 32, nonché le risorse imputate agli oneri di progettazioni nei quadri economici dei
progetti definitivi approvati, ove la progettazione sia stata finanziata a valere sul fondo;

VISTO  il  D.P.C.M.  14  luglio  2016  recante  “Modalità  di  funzionamento  del  Fondo  per  la
progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico” in attuazione del citato art. 55 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221;

VISTO il  D.P.C.M.  5 dicembre  2016 recante  “Approvazione  dell'indicatore  di  riparto  su  base
regionale delle risorse finalizzate agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico”;

CONSIDERATO che in base all'indicatore di riparto su base regionale risultante dal combinato
disposto del D.P.C.M. del 5 dicembre 2016 e della delibera CIPE 20 febbraio 2015, n. 32, punto
1.2, alla Regione Toscana sono attribuiti € 2.517.920,00 da programmare a valere sulle risorse del
Fondo;

VISTO l’art. 6, comma 1, del D.P.C.M. 14 luglio 2016 che prevede che gli elenchi degli interventi,
le cui progettazioni sono finanziate con il Fondo, siano articolati su base regionale e approvati con
decreto  del  Direttore  generale  per  la  salvaguardia  del  territorio  e  delle  acque  del  Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, che col medesimo atto o con atti successivi
accorda il  finanziamento al presidente della Regione nella qualità di commissario di Governo e



dispone il  trasferimento  della  prima quota  di  finanziamento  alla  contabilità  speciale  del  citato
commissario;

PRESO ATTO che l’elenco ed  il  relativo finanziamento  di  cui  la  punto  precedente  sono stati
approvati  con  decreto del Direttore generale per la salvaguardia del territorio e delle acque del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 12/11/2018 prot. 484;

CONSIDERATO che con il  decreto di sui al  punto precedente è stato approvato l’elenco di 19
interventi  che prevede un finanziamento complessivo di  €  2.520.776,99,  ovvero  di  €  2.856,99
superiore alle risorse attribuite alla Regione Toscana come sopra indicato;

CONSIDERATO,  altresì,  che  sempre  il  sopra  citato  decreto  del  12/11/2018  dispone  che  tale
eccedenza di € 2.856,99 sia poi recuperata in fase di finanziamento degli interventi;

RICHIAMATA l’Ordinanza  n.  40  del  09/04/2019 D.L.  91/2014  conv.  in  L.  116/2014 –  D.L.
133/2014 conv. in L. 164/2014 – L.221/2015 – Fondo Progettazione - Approvazione dell’elenco
delle progettazioni attuate da soggetti attuatori e relative disposizioni per l’attuazione;

PRESO ATTO che con la suddetta Ordinanza n. 40 del 09/04/2019 si provvedeva a:
- approvare l’elenco degli interventi  con indicati gli  enti attuatori  o gli  uffici regionali di cui si
avvale  il  Commissario  per  l’importo  totale  di  euro  2.409.825,05  (allegato  A  all’Ordinanza  n.
40/2019);
-  approvare  le  disposizioni  alle  quali  che gli  enti attuatori  delegati  dal  Commissario  dovranno
attenersi  per  l’attuazione  delle  progettazioni  ricomprese  nel  fondo  progettazione  (allegato  B
all’Ordinanza n. 40/2019);
- approvare le disposizioni alle quali gli Uffici Regionali di cui si avvale il Commissario dovranno
attenersi  per  l’attuazione  delle  progettazioni  ricomprese  nel  fondo  progettazione  (allegato  C
all’Ordinanza n. 40/2019);

CONSIDERATO  che  gli  interventi  individuati  al  suddetto  allegato  A)  ammontano  ad  Euro
2.409.825,05 e che, pertanto, residuano Euro 110.951,94 che potranno essere destinati a finanziare
ulteriori progettazioni nonché al recupero della sopra citata eccedenza di Euro 2.856,99;

PRESO ATTO del decreto del Direttore generale per la salvaguardia del territorio e delle acque del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 17/12/2019 prot. 513 con il quale:

 • si revoca il finanziamento delle progettazioni di cui al Decreto Direttoriale n. 484/STA codici
Rendis 09IR501/G1 e 09IR508/G1 per un importo complessivo di euro 101.366,94;

 • si  approva  un  nuovo elenco  degli  interventi  che  sostituisce  il  precedente  di  cui  al  Decreto
Direttoriale n. 484/STA del 12/11/2018 per un importo complessivo pari ad euro 2.517.920,00;

 • si autorizza l’impegno e il contestuale pagamento di euro 25.612,58 pari al 26% della somma da 
riprogrammare pari ad euro 98.509,95;

RICHIAMATA l’Ordinanza n.  44 del  07/05/2020 “D.L.  91/2014 conv. in  L.  116/2014 – D.L.
133/2014 conv. in L. 164/2014 – L.221/2015 – Fondo Progettazione- Approvazione nuovo elenco
delle progettazioni attuate da soggetti attuatori”;

PRESO ATTO che con la suddetta Ordinanza n. 44 del 07/05/2020 si provvedeva, sulla base del
decreto  del  Direttore  generale  per  la  salvaguardia  del  territorio  e  delle  acque  del  Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 17/12/2019 prot. 513, ad approvare l’elenco
degli interventi con indicati gli enti attuatori o gli uffici regionali di cui si avvale il Commissario per
l’importo totale di Euro 2.508.335,00 che sostituisce l’allegato A di cui all’Ordinanza 40/2019;



DATO ATTO che le risorse necessarie per il finanziamento delle progettazioni di cui al Fondo
Progettazione saranno acquisite sulla contabilità speciale vincolata n. 5588 denominata “COMM
GOV RISCHIO IDROG TOSCANA” e che la gestione della spesa sarà articolata in capitoli riferiti
ad ogni singolo intervento relativamente alla natura della spesa stessa;

DATO ATTO che tra i vari interventi indicati negli atti sopra citati è compreso l'intervento denomi-
nato “Costruzione di difese  spondali nel fiume Arno in loc. Pieve a Socana" in Comune di Castel
Focognano (cod. intervento 09IR445/G1) ed il Settore Genio Civile Valdarno Superiore è stato indi-
viduato quale Settore di cui il Commissario si avvale per la realizzazione dell’intervento;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Difesa del suolo e Protezione civile n. 6359 del
28/12/2015 con il quale l’Ing. Leandro Radicchi è stato nominato Dirigente Responsabile del Setto-
re Genio Civile Valdarno Superiore;

RICHIAMATO il  Decreto Dirigenziale  n. 8806 del 16/06/2020, che individua - tra gli  altri  -  il
gruppo  di  lavoro  dell’intervento  cod.   09IR445/G1,  con  R.U.P.  l’Ing.  Simone  Nepi  e  DRC
(dirigente responsabile del contratto)  il dirigente responsabile del Settore Genio Civile Valdarno
Superiore;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Difesa del suolo e Protezione civile n 13326 del
07/08/2019 “Individuazione livello di graduazione posizioni dirigenziali ex L.R. 3 marzo 2015, n.
22. Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile”;

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss. mm. ii.;

VISTA  la  L.R.  38/2007  “Norme  in  materia  di  contratti  pubblici  e  relative  disposizioni  sulla
sicurezza e regolarità del lavoro” ed il relativo Regolamento di attuazione di cui al D.P.G.R. n. 30/R
del 27 maggio 2008 e ss. mm. ed ii., per le parti  compatibili  con la nuova disciplina di cui al
D.Lgs.n. 50/2016 e ss.mm.ii.;

VISTO l’articolo 1, comma 450 della Legge 296/2006, che prevede espressamente che le ammini-
strazioni pubbliche, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria,
possono eventualmente ricorrere al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale
di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure;

CONSIDERATO che la Regione Toscana,  in qualità di  centrale di  committenza e di  Soggetto
Aggregatore regionale, ha messo a disposizione per le acquisizioni di beni e servizi proprie e degli
altri  enti  del  territorio  un  sistema  telematico  di  acquisto  (START)  per  lo  svolgimento  delle
procedure di affidamento dei contratti;

CONSIDERATO  che occorre  procedere  all’affidamento  del  servizio  di  analisi  chimiche  su
campioni di terreno propedeutico all’intervento “Costruzione di difese spondali nel Fiume Arno in
loc. Pieve a Socana"in Comune di Castel Focognano;

RITENUTO opportuno, per far fronte all’acquisizione del suddetto servizio, ricorrere alla procedura
prevista ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, mediante START;

INDIVIDUATA  la  procedura  di  scelta  del  contraente  nell’affidamento  diretto  con  richiesta  di
offerta,  ai  sensi  dell’art.  36,  comma 2, lett.  a) e dato che l’importo dell’affidamento è stimato
inferiore ad € 40.000,00; 



DATO ATTO che per l’espletamento del presente appalto non risulta necessario prevedere la predi-
sposizione del “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze” – DUVRI e non sussi-
stono di conseguenza i relativi costi della sicurezza;

CONSIDERATO che il Dirigente Responsabile del Contratto Ing. Leandro Radicchi ha invitato a
presentare offerta il seguente operatore economico ARS CHIMICA sas con sede in Città della Pieve
(PG) per le seguenti  motivazioni: in seguito a una valutazione comparativa tra tre preventivi  di
spesa acquisiti, conservati  agli  atti del Settore, il preventivo migliore è stato presentato da  ARS
CHIMICA sas in quanto minor prezzo”;

CONSIDERATO  pertanto  che  con  lettera  prot.  n.  AOOGRT  0370828/  D060.030.035  del
28/10/2020, contenente le condizioni prestazionali, che in copia si allega al presente atto alla lettera
“A”, è stata richiesta un’offerta economica a  ARS CHIMICA sas per l’affidamento del sopra citato
servizio;

CONSIDERATO che il Dirigente Responsabile del Contratto ed il Responsabile Unico del Procedi-
mento hanno ritenuto di non richiedere, ai sensi dell’art. 103, comma 11, del D. Lgs. n. 50/2016, la
garanzia definitiva, in quanto l'importo del servizio è molto limitato e il pagamento del corrispettivo
è previsto in un’unica soluzione successivamente all’emissione del certificato di regolare esecuzio-
ne; 

RITENUTO di approvare la suddetta lettera di richiesta di offerta economica (Allegato A) ;

ACCERTATO che la documentazione richiesta all’operatore è stata trasmessa sulla piattaforma
Start, compilata in tutte le sue parti e sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante di ARS
CHIMICA sas,  nei  termini  indicati  nella  lettera  di  richiesta  di  offerta;  tale  documentazione  è
costituita da:
- DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE); 
- DICHIARAZIONI INTEGRATIVE PER LA PARTECIPAZIONE;
-  DICHIARAZIONE  DI  ACCETTAZIONE  CLAUSOLE  CONTRATTUALI  AI  SENSI
DELL’ART. 1341, II COMMA, DEL CODICE CIVILE;
- COMUNICAZIONE RELATIVA ALLA TRACCIABILITA’ DEI FL USSI FINANZIARI;
- OFFERTA ECONOMICA;

VISTA l’offerta  economica  presentata  da  ARS  CHIMICA sas  pari  ad  €  1.755,00  (importo
omnicomprensivo delle spese connesse, oltre iva) che in copia si allega al presente atto alla lettera
“B”;

VALUTATO che l’offerta presentata risponde alle esigenze dell’Amministrazione e risulta congrua
nel prezzo rispetto alla qualità della prestazione;

RITENUTO di approvare la sopra citata offerta economica (Allegato B);

DATO ATTO che sono stati espletati i controlli, secondo quanto previsto dal D.P.R. 445/2000, dal
D.P.G.R. n. 30/R del 27 maggio 2008 e dalla delibera di Giunta Regionale n. 648/2018, così come
integrata dalla Delibera di G.R. n. 105 del 03.02.2020, e che questi hanno avuto esito positivo;

RITENUTO pertanto di  disporre l’affidamento del  servizio  di  analisi  chimiche su campioni  di
terreno propedeutico all’intervento “Costruzione di difese spondali nel Fiume Arno in loc. Pieve a
Socana"in Comune di Castel Focognano ad ARS CHIMICA sas per l’importo offerto di €  1.755,00,
+ IVA di legge, a tutte le condizioni previste dal documento di cui all’allegato “A”;



RITENUTO, pertanto, di assumere a favore di ARS CHIMICA sas, con sede legale in Via F. Parri n.
3 Città della Pieve (PG), Cod. Fisc. e Partita IVA: 02731210544, (cod. ben. 3558) un impegno per la
somma complessiva di € 2.141,10 a valere sul capitolo n. 11221 della contabilità speciale vincolata
n. 5588;

DATO ATTO che il contratto verrà stipulato attraverso scrittura privata che, ai sensi, dell’art. 32
comma 14 del D. Lgs. n. 50/2016, consiste in apposito scambio di lettere secondo l'uso del commer-
cio con cui l’amministrazione dispone l’ordinazione del servizio secondo i contenuti della lettera di
invito;

DATO ATTO che si provvederà a pubblicare il presente atto sul Profilo del Committente e su SITAT
SA;

ORDINA

per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate:

1. di approvare la lettera prot n. AOOGRT 0370828/ D060.030.035 del 28/10/2020 di richiesta
di offerta economica ad  ARS CHIMICA sas, con sede legale in Via F. Parri n. 3 Città della
Pieve (PG) , che in copia si allega al presente atto alla lettera “A”, per il  servizio di analisi
chimiche su campioni di terreno propedeutico all’intervento “Costruzione di difese spondali
nel Fiume Arno in loc. Pieve a Socana"in Comune di Castel Focognano;

2. di approvare l’offerta economica presentata da ARS CHIMICA sas, con sede legale in Via F.
Parri n. 3 Città della Pieve (PG), che si allega in copia al presente atto alla lettera “B”, pari
ad € 1.755,00 (importo omnicomprensivo delle spese connesse, oltre iva) ) quale corrispettivo
per il  servizio di analisi chimiche su campioni di terreno propedeutico all’intervento “Co-
struzione di difese spondali nel Fiume Arno in loc. Pieve a Socana"in Comune di Castel Fo-
cognano;

3. di disporre l’affidamento del servizio di analisi chimiche su campioni di terreno propedeuti-
co all’intervento “Costruzione di difese spondali nel Fiume Arno in loc. Pieve a Socana"in
Comune di Castel Focognano, secondo le modalità, i patti e le condizioni contenuti nella ri-
chiesta di offerta, Prot n. AOOGRT 0370828/ D060.030.035 del 28/10/2020 e nell’offerta
dell’operatore economico in data 30/10/2020 per un importo di Euro 1.755,00, comprensivo
delle spese connesse, oltre IVA al 22%;

4. di dare atto che il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso del com-
mercio, ai sensi dell’art. 32, c. 14 del D. Lgs n. 50/2016, consiste in apposito scambio di let-
tere con cui l’amministrazione dispone l’ordinazione del servizio secondo i contenuti previ-
sti dalla lettera di invito;

5. di impegnare la somma complessiva di  €  2.141,10 a favore di ARS CHIMICA sas, con sede
legale in Via F. Parri n. 3 Città della Pieve (PG), Cod. Fisc. e Partita IVA: 02731210544, (cod.
ben. 3558) a valere sul capitolo sul capitolo n. 11221 della contabilità speciale vincolata n.
5588;

6. di pubblicare il presente atto sul Profilo del Committente e su SITAT SA;

7. di procedere alla liquidazione delle somme spettanti ad  ARS CHIMICA sas con le modalità
indicate nella lettera di richiesta di offerta all’Art. 8 – Corrispettivo, fatturazione e pagamento;



8. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 D.lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito www.re-
gione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente  alla  voce Interventi  straordinari  e  di
emergenza.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’
escluso  dalla  pubblicazione  l’allegato  “B”  nel  rispetto  dei  limiti  alla  trasparenza  posti  dalla
normativa statale. 

Il Dirigente    Il Commissario di Governo
LEANDRO RADICCHI          EUGENIO GIANI

Il Direttore                                                                                 
GIOVANNI MASSINI


